
13 •MERCOLEDÌ — 5 OTTOBRE 2022

 

di Luca Bolognini
ROMA

«Per capire se le proteste di
queste settimane in Iran si po-
tranno trasformare in un qualco-
sa di più, bisognerà tenere d’oc-
chio i bazar: sono sempre stati
la cartina di tornasole del Pae-
se». Per Riccardo Alcaro, coordi-
natore delle ricerche e respon-
sabile del programma ‘Attori
globali’ dell’Istituto affari inter-
nazionali, gli ayatollah al mo-
mento mantengono una presa
sicura sul Paese.
Spesso si pensa all’Iran come
a un blocco monolitico, ma è
davvero così?
«È un regime policentrico, i cui
processi decisionali sono frutto
di lunghi scontri e compromes-
si. Ma dopo il ritiro degli Usa nel
2018 dagli accordi sul nucleare,
l’ala più oltranzista ha preso il
sopravvento. Oggi i conservato-
ri, che si sono saldati con il
Deep State, ovvero i servizi se-
greti e di sicurezza, controllano
tutte le istituzioni: la Guida su-
prema, il Consiglio dei guardia-
ni, le guardie rivoluzionarie, la
presidenza e il parlamento. È la
prima volta in tanti anni che c’è
un compattamento delle cari-
che così evidente. Questo spie-
ga perché il regime sia diventa-
to più repressivo».

Gli iraniani protestano solo
per la morte di Mahsa Amini?
«Chi scende in strada è sostan-
zialmente contro la Repubblica
islamica stessa, l’istituzione che
dal 1979 ha preso il posto dello
scià. Sono proteste sociali, cul-
turali e politiche contro l’invasio-
ne della sfera privata, simboleg-
giata dall’obbligo per le donne
di indossare il velo. Si protesta
per la libertà di espressione, di
stampa e più in generale per le
condizioni socio-economiche,
che non sono certo floride a

causa delle sanzioni Usa e di un
sistema altamente clientelare e
sensibile alla corruzione».
Chi sta protestando?
«Un po’ tutti gli strati e le gene-
razioni. L’Iran è un Paese che
non può essere ridotto a una vi-
sione oscurantista dura e pura.
La società è estremamente vi-
brante: le donne hanno un ruolo
che in molti Paesi arabi nostri al-
leati si sognerebbero. La popola-
zione universitaria è per la mag-
gior parte femminile. E poi c’è
un altro fattore da considerare:

la Repubblica islamica non è
certamente popolare, ma non
tutta l’opinione pubblica l’avver-
sa».
In che senso?
«C’è una parte di popolazione
che trae benefici dal regime.
Non saprei quantificarla, forse
parliamo del 20-25%. Queste
persone, anche se magari non
appoggiano tutte le decisioni,
sentono comunque una certa af-
finità con politiche imbevute di
valori islamici».
Le proteste possono davvero
mettere in discussione il pote-
re di Khamenei?
«Predire una rivoluzione è im-
possibile. Numericamente que-
ste manifestazioni non sono
massicce come quelle dell’au-
tunno del 2019 e anche per que-
sto il regime non sta applicando
una politica di repressione bru-
tale come tre anni fa. C’è coordi-
namento tra i gruppi, ma di natu-
ra spontanea. I manifestanti
non potranno avere successo
se non emergerà una figura di ri-
ferimento e se non convinceran-
no alla loro causa la maggioran-
za della popolazione. Ho seri
dubbi che possa accadere, pro-
prio per via della natura multifor-
me del regime, che intrattiene
rapporti con una grande fetta
della popolazione».
Non ci sono segnali?
«Bisogna tenere d’occhio i ba-
zar. Quello di Teheran, che fu fa-
tale allo scià, è ancora tranquil-
lo. Nel Kurdistan iraniano, inve-
ce, sembra esserci qualche sal-
datura con i protestanti. Anche
le fabbriche possono fornire in-
dicazioni preziose. E comunque
anche un regime nei guai non si-
gnifica che crollerà».
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Il consigliere di +Europa
Unacioccadi capelli per le donne

L’insegnante di Alessia: vogliamo rivederti
«In gamba, ha sempre desiderato viaggiare»
Guarda il video sul nostro sito, inquadra il qrcode qui di fianco
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Al Parlamento di Teheran
«Unità nazionale contro i nemici»

Le reazioni
della politica

La ribellione Proteste trasversali
«Ma gli ayatollah non rischiano»
L’analista Alcaro: il 25% della popolazione trae benefici dal regime, i bazar sono la cartina di tornasole

Il consigliere regionale in
Lombardia Michele Usuelli
(+Europa) esprime solidarietà
alle donne iraniane,tagliando
una ciocca dei propri capelli

Una manifestazione per Mahsa Amini, la 22enne uccisa dalla polizia morale iraniana�

V
Chi scende in strada
vuole abbattere
la Repubblica islamica
Finora manca
un leader della piazza

Un appello è stato lanciato
al Parlamento dal presidente
iraniano, Ebrahim Raisi: «Serve
l’unità nazionale per frustrare
i progetti del nemico»

VkVSIyMjNmZjNmQ3YjEtYTIyZC00YzhlLTgxM2QtYjdhY2NlMzI5OTlkIyMjYTdiM2JlZDAtMjAxMy00YWQ2LWFlMjUtYTg0MWRkZmIxNzIzIyMjMjAyMi0xMC0wNVQwOToxMjoxOCMjI1ZFUg==


